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La seduta comincia alle 16,45. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che è s ta to ri
chiesto dai gruppi di a l leanza nazionale-
MSI e progressisti-federativo che la pub
blicità dei lavori venga ass icura ta anche 
a t t raverso impian t i audiovisivi a circui to 
chiuso. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro dei lavori pubblici, 
senatore Roberto Maria Radice, sullo 
stato di attuazione e sulle eventuali 
modifiche da apportare al codice della 
strada. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , del min is t ro 
dei lavori pubbl ic i , senatore Rober to Maria 
Radice, sullo s ta to di a t tuaz ione e sulle 
eventuali modifiche da appor t a re al codice 
della s t rada . 

La mate r i a riveste per la IX Commis
sione una indiscutibi le impor tanza , es
sendo s ta ta o l t re tu t to la Commissione 
stessa lungamente impegna ta in proposi to 
nel corso della precedente legislatura. Il 
codice della s t rada a t t ua lmen te vigente 
r isul ta pera l t ro in più par t i modificato 
r ispet to al testo del decreto legislativo 30 
apri le 1992, n. 285. Successivi provvedi
ment i di var io genere (decreti legislativi, 
decreti-legge e una legge) h a n n o infatti 

appor t a to al testo del codice consistenti 
modificazioni. Ulteriori modificazioni sono 
s ta te poi in t rodot te nel corso del l 'a t tuale 
legislatura da provvediment i governativi , 
ed in par t icolare da due decreti-legge, 
pera l t ro vertent i su mate r ie differenti. Si 
t r a t t a in p r imo luogo della modifica intro
dot ta al l 'ar t icolo 6 del decreto-legge n. 326 
del 1994, recante misure urgent i in mate
r ia di parcheggi e t raspor t i , a t tua lmen te 
a l l ' esame delle Commissioni r iuni te VIII e 
IX. Un 'a l t ra modifica è s ta ta successiva
men te in t rodot ta al l 'ar t icolo 7, c o m m a 4, 
del decreto-legge n. 414 del 1994, recante 
disposizioni urgent i in ma te r i a di differi
men to di te rmini , che la Commissione ha 
già e samina to in sede consul t iva. Infine, 
nel decreto-legge n. 428 del 1994, esami
na to oggi dall 'Assemblea, è previs ta dal
l 'art icolo 4 una n o r m a in terpre ta t iva rife
r i ta al codice della s t r ada . 

Si pone quindi la necessi tà di richia
m a r e il Governo, ed in p r i m o luogo i 
responsabil i dei dicasteri competent i nella 
mate r ia , affinché si eviti in futuro di 
in t rodur re modifiche al codice della s t rada 
avvalendosi di s t rument i impropr i . Va in
fatti r icordato che, ai sensi del l 'ar t icolo 5 
della legge n. 190 del 1991, recante delega 
al Governo per la redazione del nuovo 
codice della s t rada , al Governo stesso era 
consent i ta l 'adozione, en t ro 3 anni dall 'en
t r a t a in vigore del nuovo codice della 
s t rada , di uno o più decreti legislativi 
recant i disposizioni integrat ive e corret t ive 
allo stesso, previo parere delle competent i 
Commissioni pa r l amen ta r i . Essendo il co
dice en t r a to in vigore il 1° gennaio 1993, vi 
è pe r t an to tu t to il t empo per provvedere 
nel senso previsto dal la legge-delega, ed 
even tua lmente per predisporre un unico 
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decreto delegato che contenga tu t te le 
modifiche al codice che il Governo r i t iene 
necessario appor t a re . 

Questo sugger imento - che affido, si
gnor minis t ro , alla sua sensibil i tà - deriva 
anche dal la difficoltà pra t ica di applica
zione o di comprensione del codice nella 
sua interezza. Infatti , se con decreti-legge, 
che t ra l 'a l tro d iventano i m m e d i a t a m e n t e 
cogenti (poi si t r a t t a di vedere come ven
gono a t tua t i da coloro che devono garan
t i rne l 'applicazione), si in t roducono modi
ficazioni, magar i disorganiche, diventa dif
ficile man tenere l 'uni tar ie tà complessiva 
del disegno e ne diventa difficile l 'appli
cazione, ponendosi problemi prat ic i , com'è 
avvenuto quando è s ta to predisposto e 
vara to il decreto sui l imiti alla potenza 
degli automezzi per i p r imi t re anni dal 
conseguimento della pa ten te . Tale decreto 
è s ta to poi re i tera to e l iminando la n o r m a 
sulle potenze. Tut tavia nel f ra t tempo sono 
stat i redat t i dal la polizia alcuni verbali in 
applicazione di quel decreto, che poi è 
s ta to modificato, e quindi si sono aper t i 
diversi contenziosi . 

Un a l t ro p rob lema è propr io quello 
della le t tura del codice della s t rada . In
fatti, se in un decreto che r iguarda la 
mate r ia dei parcheggi in t roduc iamo una 
modifica al codice della s t rada , diventa 
difficile man tenere quel l 'uni tà complessiva 
del disegno di cui par lavo p r ima . La p r i m a 
sot to l ineatura che in tendo fare è dunque la 
necessità di affrontare la ma te r i a con testi 
organici , essendovene la possibil i tà . 

Quanto al mer i to , va in p r i m o luogo 
r i levata la necessità di acquisire da pa r t e del 
Ministero dei lavori pubblici un quad ro 
aggiornato dello s ta to di a t tuazione delle 
disposizioni previste dal codice. A tal fine, 
sarebbe uti le sapere innanz i tu t to in che fase 
si trovi il lavoro di agg iornamento del rego
lamento di esecuzione ed a t tuaz ione del 
codice stesso. Infatti , senza l ' aggiornamento 
del regolamento , mol te delle no rme recate 
dal codice r isul terebbero inapplicabi l i . 

Un 'a t tenzione par t icolare mer i ta , infine, 
la temat ica della sicurezza s t radale e del
l 'utilizzo degli s t rument i che il codice 
prevede a tal fine. Si t r a t t e rà quindi di 

verificare q u a n t o sia s ta to real izzato sul 
p iano della costruzione, della tutela e della 
manutenz ione delle s t rade , della circola
zione e dei controlli effettuati per il ri
spet to delle no rme di compor t amen to . 

Dopo ques ta premessa , do senz 'a l t ro la 
paro la al min is t ro dei lavori pubbl ic i per
ché svolga la sua relazione in t rodut t iva . 

ROBERTO MARIA RADICE, Ministro 
dei lavori pubblici. Signor presidente , ono
revoli commissar i , le p rob lemat iche della 
circolazione s t radale , con l 'espandersi 
della motorizzazione e con l 'accrescersi 
della d o m a n d a di mobi l i tà , hanno via via 
assunto una sempre maggiore r i levanza. 

Il codice della s t rada , approva to con il 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 393 del 1959 (nonché il suo regolamento 
di a t tuaz ione , il n. 420 dello stesso anno) , 
che ha discipl inato la ma te r i a della circo
lazione s t radale fino al 31 d icembre 1992, 
già da t empo dava segni di inadeguatezza 
a fronte delle emergent i esigenze di una 
società evoluta e mul t id isc ipl inare , che 
aveva fatto della s t rada lo s t rumen to di 
maggior suppor to per il p ropr io svi luppo 
economico. 

È sopra t tu t to per questo mot ivo che il 
Par lamento , con la legge n. 190 del 1991, 
ha da to m a n d a t o al Governo di predi
sporre un nuovo testo normat ivo concer
nente la disciplina della circolazione stra
dale. Con quel la legge sono stat i anche 
forniti al Governo i pr incipi ed i cr i teri 
diret t ivi ai qual i a t teners i per lo svolgi
men to del p ropr io compi to . Tra tali pr in
cipi, ol tre a quello fondamentale della 
tu te la della sicurezza s t radale , che pos
s iamo definire il cri terio ispiratore del 
nuovo codice della s t rada , r i su l tavano par
t icolarmente r i levanti i seguenti cr i ter i : 
l ' adeguamento al la normat iva comuni t a r i a 
ed agli accordi internazional i ; la semplifi
cazione e lo snel l imento delle procedure , 
con l 'e l iminazione della duplicazione di 
competenze e controll i ; la razionalizza
zione della disciplina della circolazione 
s t radale nei centr i u rban i , a t t raverso l'at
tuazione dei p iani u rban i del traffico; la 
previsione di u n a normat iva d i re t ta al la 
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salvaguardia de l l ' ambiente dagli effetti no
civi degli inqu inament i conseguenti alla 
circolazione s t radale . Tut t i gli a l t r i cri teri 
- compless ivamente t r en ta t rè - , che si 
riferiscono ciascuno ad uno specifico pro
b lema della circolazione s t radale , tendono 
a rendere compat ib i l i le esigenze di mobi
lità e svi luppo con quelle di tu te la della 
vita u m a n a , della salute collett iva e del
l ' ambiente . 

Attenendosi a tali cr i ter i , il Governo ha 
approva to , con il decreto legislativo 30 
apri le 1992, n. 285, il testo del nuovo 
codice della s t rada , predisposto dai mini
stri dei lavori pubbl ic i e dei t raspor t i di 
concerto con gli al tr i minis t r i interessat i , 
prevedendone l ' en t ra ta in vigore al 1° 
gennaio 1993. Successivamente , è s ta to 
comple ta to anche il regolamento di esecu
zione e di a t tuaz ione , indispensabi le per 
l 'applicazione del nuovo codice della 
s t rada , che è s ta to approva to con il decreto 
del Presidente della Repubbl ica 16 dicem
bre 1992, n. 495, pubbl ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale del 28 d icembre 1992, cioè solo 
pochissimi giorni p r i m a della sua en t r a t a 
in vigore. 

L 'a t tuazione di u n a nuova no rma t iva di 
così a m p i a po r t a t a e che tocca gli interessi 
quot id iani di pressoché tu t t a la popola
zione, ol tre agli interessi economici di 
impor tan t i categorie di opera tor i , non po
teva non compor t a re conflitti di interessi e 
difficoltà di in terpre tazione e di applica
zione. A ciò ha forse cont r ibui to un'insuf
ficiente c a m p a g n a di informazione, sia 
presso gli opera tor i del set tore, sia presso 
l 'opinione pubbl ica . Ne sono seguite vivaci 
polemiche, condot te dagli organi di 
s t ampa , che h a n n o evidenziato mol te pec
che del nuovo codice della s t r ada e del 
relat ivo regolamento di a t tuaz ione . Vi è 
s ta to un susseguirsi di protes te da pa r t e di 
associazioni di categoria , ent i , ammin i s t r a 
zioni pubbl iche , comuni , singoli u ten t i . 

Nei p r imi mesi di vi ta del codice la 
maggior pa r t e del lavoro del l ' i spet torato 
generale per la circolazione e la sicurezza 
s t radale , che è l'ufficio prepos to alla ge
stione di tu t te le competenze del Ministero 
dei lavori pubbl ic i in t ema di circolazione 

s t radale , è s ta to r appresen ta to da un con
t inuo, pressante r ipetersi di incontr i , riu
nioni, conta t t i telefonici ed epistolari , 
avent i come oggetto sempre e sol tanto 
l ' in terpretazione e l 'applicazione delle 
no rme . 

Alcune si tuazioni di crisi più gravi o 
emergenze che r ichiedevano soluzioni im
media te sono s ta te t a m p o n a t e con l 'ema
nazione di diret t ive, con le qual i si è 
cercato di « elast icizzare » le norme , al 
fine di render le più comprensibi l i o appli
cabil i . Tut tavia , la s i tuazione r imaneva nel 
complesso difficile da gestire. D'a l t ronde, 
tale eventual i tà era s ta ta già prefigurata 
dal legislatore che, nel l 'ar t icolo 5 della 
legge di delega, aveva previs to la facoltà 
del Governo di procedere a correzioni ed 
integrazioni del testo en t ro il t e rmine di 
t re anni da l l ' en t ra ta in vigore del nuovo 
codice, cioè en t ro il 31 d icembre 1995. Di 
tale facoltà il Governo si è avvalso appor
tando , con il decreto legislativo 10 set tem
bre 1993, n. 360, le p r ime correzioni ed 
integrazioni . Si è t r a t t a t o sopra t tu t to di un 
adeguamen to alle diret t ive comuni ta r ie 
(prevalentemente per la pa r t e di compe
tenza del Ministero dei t raspor t i - veicoli, 
document i di circolazione, equipaggia
ment i obbl igator i dei veicoli - ) dovuto alla 
m a n c a t a notificazione del codice e del 
regolamento alla Comuni tà europea. 

Con le modifiche appor t a t e si è anche 
evi ta ta la prosecuzione della p rocedura di 
infrazione per violazione delle leggi comu
ni tar ie , già avvia ta dal la Comuni tà europea 
nei confronti dell ' I tal ia. 

L 'a t tuale testo del nuovo codice della 
s t rada non ha soddisfatto solo i nostri 
partner europei , in q u a n t o anche la s t a m p a 
nazionale ha r isposto pos i t ivamente , rile
vando come il nuovo testo fosse più ade
rente alle esigenze dei c i t tadini . 

Esaur i ta la fase delle correzioni al testo 
del codice, la commiss ione alla quale era 
s ta to affidato tale compi to ha prosegui to il 
suo lavoro r ivedendo il testo del regola
men to di a t tuaz ione , sia per adeguar lo al 
nuovo ar t icola to del codice, sia per appor
tare quelle correzioni ed integrazioni che 
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fossero r isul ta te oppor tune o necessarie 
dopo la p r i m a appl icazione. 

In par t icolare , le no rme regolamentar i 
che discipl inano i t raspor t i eccezionali 
sono r isul ta te par t i co la rmente penal izzant i 
sia per gli au to t raspor ta to r i sia per le 
amminis t raz ion i interessate al ri lascio 
delle autor izzazioni . Infatti , con rei terat i 
decreti-legge, l 'applicazione di ques ta 
pa r te del regolamento è s ta ta sospesa fino 
al 1° ot tobre 1994, in a t tesa di appor ta re le 
oppor tune modifiche ne l l ' ambi to della ge
nerale revisione di tu t te le no rme regola
menta r i . 

L'esigenza di differire l ' en t ra ta in vi
gore dell 'art icolo 10 è dovuta al fatto che 
tale disposizione prevede dodici articoli di 
normat ive regolamentar i di a t tuazione sui 
qual i sono s ta te operate sostanziali modi
fiche e la cui en t ra t a in vigore è ovvia
mente legata alla sorte di tu t to il corpo 
normat ivo nel quale sono inseri te. Né, 
pera l t ro , sarebbe possibile appl icare l 'arti
colo 10 senza un ' adegua ta disciplina di 
det taglio. 

Adeguamenti sono stat i appor ta t i anche 
nella pa r te relat iva alla segnaletica stra
dale, alle no rme di compor t amen to ed alle 
sanzioni . Ma tu t t a la mate r ia della disci
pl ina della circolazione non si esaurisce 
con la n o r m a p r imar i a (codice della 
s t rada) né con la n o r m a secondaria (rego
lamento di a t tuazione) , in quan to è previ
sto un terzo livello di normazione , costi
tui to da decreti minister ial i , circolari e 
disciplinari , la cui emanaz ione è prevista 
dagli articoli del codice e del regolamento . 
Solo dopo l 'emanazione di tali provvedi
ment i sarà comple ta to il nuovo asset to 
della disciplina della circolazione s t radale . 
Sot to questo aspet to , per quan to di com
petenza del mio minis tero , mol to lavoro è 
s ta to già fatto da pa r t e del l ' Ispet torato 
generale per la circolazione e la sicurezza 
s t radale , nonostante il gravoso impegno 
sostenuto da tale ufficio per la revisione 
p r i m a delle norme di codice e, successiva
mente , di quelle regolamentar i . 

In par t icolare , da l l ' en t ra ta in vigore del 
codice della s t rada è s ta ta e m a n a t a una 
serie di circolari e decreti , il cui testo ho 

voluto dis t r ibuire a tu t t i voi, che rappre 
senta la r isposta i m m e d i a t a del minis te ro 
alle emergenze che si sono evidenziate 
nella fase di p r i m a appl icazione del codice. 
L ' Ispet torato ha predisposto u n a pregevole 
raccolta , che rappresen ta un nucleo di 
suppor to operat ivo per gli adde t t i ai la
vori. Al r iguardo vorrei r i ch iamare sol
t an to i provvediment i più impor tan t i . Mi 
riferisco al decreto n. 2871 del 3 d icembre 
1993, che contiene il ca lendar io dei divieti 
di circolazione per i mezzi pesant i nei 
giorni festivi ed alla circolare del 5 agosto 
1993, con la quale sono s ta te impar t i t e 
diret t ive per il d i ro t t amen to del traffico 
pesante dai centr i ab i ta t i . Tale circolare 
mer i t a un discorso più approfondito, in 
quan to il sot tosegretar io onorevole Nan ia 
sta seguendo, per mio conto, presso ques ta 
Commissione, una propos ta di legge sul 
d i ro t t amen to dei mezzi pesant i dal la 
s t rada s ta ta le 16 alla A 14. Mi r isul ta 
anche che, para l le lamente , la regione 
Abruzzo ha predisposto un disegno di legge 
che prevede la comple ta coper tura finan
ziaria (per u n totale di 2 mil iardi di lire) 
del d i ro t t amen to dei mezzi pesant i dal 
t r a t t o abruzzese dell 'Adriatica (San Bene
det to del Tronto-Vasto) sulla A 14. 

In proposi to , vorrei espr imere la mia 
opinione. Il p rob lema dei mezzi pesant i 
che a t t r aversano gli ab i ta t i , che provocano 
incidenti e che inqu inano l ' ambiente , non 
è presente sol tanto sulla SS 16 Adriat ica 
m a è s ta to segnalato anche per l 'Aurelia, 
per la Gardesana orientale , e così via. 
L 'a t teggiamento del Governo nei confronti 
della coper tura finanziaria dei d i rot ta
ment i è s ta to sempre quello di astenersi 
dall 'accogliere qualsiasi is tanza in ques to 
senso, lasciando invece alle ammin i s t r a 
zioni interessate - regioni, comuni e pro
vince - il potere di individuare i mezzi e 
le soluzioni più acconce per i singoli spe
cifici p roblemi . 

La circolare del 5 agosto 1993, che ha 
susci ta to polemiche al suo appar i re perché 
prescriveva ai sindaci di r icercare un iti
nerar io a l te rnat ivo per gli au to t raspor ta 
tori p r i m a di appor re i divieti di circola
zione a l l ' in terno dei propr i centr i ab i ta t i , è 
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ancora val ida nei l imiti in cui i percorsi 
a l ternat ivi s iano individuabi l i . Al di fuori 
di questi casi, r i tengo che le soluzioni 
possibili s iano due: o prevedere il divieto 
di circolazione dei mezzi pesant i so l tanto 
in a lcune ore del giorno, in modo da dare 
agli au to t raspor ta to r i la possibil i tà di sce
gliere t ra il percorso au tos t rada le o l 'a t tesa 
delle ore nelle qual i è au tor izza to il t ran
sito; oppure u n a soluzione ammin i s t r a t i va 
concordata con la quale le concessionarie 
au tos t rada l i , gli au to t raspor ta to r i e gli enti 
interessati si accordino per r ipar t i rs i le 
spese. Si t r a t t a di una soluzione, che io 
condivido, già offerta per la SS 16 dal mio 
predecessore, sulla quale invito i par la
menta r i p roponent i de l l 'u l t imo disegno di 
legge a riflettere, a meno che non si 
individui una fonte di coper tura finanzia
ria che non sia però r iconducibi le agli 
aument i tariffari au tos t rada l i che richie
dono un discorso globale, u n a del ibera 
CIPE ed un decreto in terminis ter ia le che 
non r invengo nella propos ta di legge ri
ch iamata . 

Proseguendo nell 'elencazione dei prov
vediment i p iù impor tan t i , segnalo inoltre 
la circolare con la quale sono s ta te impar
tite diret t ive per la circolazione s t rada le in 
caso di nebbia e le r ipe tu te circolari con le 
qual i si è cercato di snellire le procedure 
per la circolazione dei mezzi d 'opera e dei 
t raspor t i eccezionali . Vorrei anche far ri
ferimento al la circolare n. 461 del 24 feb
bra io 1993, con la quale sono s ta te impar
tite istruzioni agli enti p ropr ie ta r i della 
s t rada per l 'applicazione dei l imiti di ve
locità dei 110 chi lometr i orar i sulle s t rade 
che presen tano le cara t ter is t iche stabil i te 
dal l 'ar t icolo 2 del codice della s t r ada (stra
da ex t r au rbana pr incipale) . 

Un preciso r i fer imento deve inoltre es
sere fatto al la circolare n. 2823 del 30 
novembre 1993, in ma te r i a di autor izza
zione ai cost rut tor i di segnali s t radal i , con 
la quale si prescrive agli ent i appa l t an t i di 
non r ichiedere l 'esibizione del documento 
autor izzator io come requis i to di ammis 
sione alle gare di appa l to fino a che 
l ' Ispet torato non avrà provveduto ad ema
nare det te autor izzazioni . Su cento is tanze 

pervenute , l ' Ispet torato ha provveduto a 
svolgere un ' accura t a i s t ru t tor ia , proce
dendo anche a visite-sopralluoghi nelle 
sedi delle imprese ed al m o m e n t o ha già 
definito circa venti autor izzazioni che sa
r a n n o quan to p r i m a concesse con apposi to 
provvedimento . 

Tut tavia l 'a t to p iù impor tan te , quello 
che tu t te le amminis t raz ion i locali s tanno 
aspe t tando , è la di re t t iva per la redazione, 
l 'adozione e l 'a t tuazione dei piani u rban i 
del traffico, che cost i tuiscono il nuovo 
s t rumen to fornito dal l 'ar t icolo 36 del co
dice della s t r ada per affrontare e risolvere 
in man ie ra organica la congestione della 
circolazione a l l ' in terno dei centr i ab i ta t i . 

L 'a t tuazione di tali p ian i è m i r a t a alla 
fluidificazione della circolazione, alla di
minuzione degli incident i , al la d iminu
zione de l l ' inqu inamento a t t raverso la clas
sificazione delle s t rade , la separazione 
delle varie component i di traffico, gli op
por tun i intervent i sulla d o m a n d a e sull'of
ferta di mobi l i tà e via dicendo, ed a l t re 
misure di s t ra tegia della circolazione, par
tendo da infras t rut ture già esistenti e senza 
par t icolar i oneri economici per i comuni . 
Tra queste misure , ovviamente , viene con
s idera to anche il p iano dei parcheggi ed il 
p iano del t r aspor to locale, visti però non 
come intervent i f inanziari o come realiz
zazione di s t ru t tu re , di competenza di a l t re 
leggi e di a l t r i soggetti , bensì come misure 
a t tua l i o a t tuabi l i , a t t raverso le qual i il 
p iano del traffico si muove verso la me ta 
che è a p p u n t o la razional izzazione del 
traffico per rendere le nost re c i t tà più 
vivibili . 

La diret t iva è p ron ta ed è s ta ta tra
smessa al Ministero de l l ' ambiente ; succes
s ivamente sarà anche invia ta al d ipar t i 
men to per le aree u rbane per il concerto e 
subi to dopo sarà pubb l ica ta sulla Gazzetta 
Ufficiale. Un ul ter iore del icat iss imo lavoro 
r iguarda la predisposizione dei disciplinari 
tecnici per la regolamentaz ione di det ta
glio di dispositivi o a t t rezza ture , ai qual i il 
regolamento r invia . Sono stat i già inviati 
al la Comuni tà europea per la p rocedura di 
informazione comuni t a r i a t re disciplinari 
tecnici relativi alle: cara t ter is t iche delle 
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pellicole retrorif let tenti ut i l izzate per la 
segnaletica s t radale ; alla t ipologia degli 
indument i da lavoro fluorescenti e rifran
genti da ut i l izzare nei cant ier i s t radal i ; 
alle cara t ter is t iche delle uniformi che de
vono essere ut i l izzate da pa r t e degli agenti 
del traffico in condizioni di scarsa visibi
li tà. 

Sono in avanza ta fase di redazione i 
disciplinari relativi ai coni ed ai delinea
tori flessibili ut i l izzati nei cant ier i s t radal i 
ed alle cara t ter is t iche dei mater ia l i dà 
impiegare per la segnaletica orizzontale; 
per al tr i due disciplinari si s ta procedendo 
nei lavori di s tudio. 

Si è da ta a t tuazione anche al l 'ar t icolo 
192 del regolamento di esecuzione ed at
tuazione del codice per quan to a t t iene alle 
richieste di omologazione od approvazione 
dei protot ipi di dispositivi segnaletici o 
mezzi di regolazione della velocità. Sono 
s ta te is trui te 68 pra t iche , di cui 35 com
p le tamente evase e 33 in corso di esame. 

In a t tuazione dell 'art icolo 9 del nuovo 
codice è s ta ta e m a n a t a una circolare rela
tiva alla disciplina delle competizioni mo
torist iche in base alla quale sono s ta te 
istruite ed evase a tut t 'oggi circa 160 
richieste, con il ri lascio dei relativi nul la 
osta per quelle manifestazioni r i sul ta te 
regolari nella documentaz ione . Tra le at
t ività alle qual i a t t ende l ' Ispet torato gene
rale per la circolazione e la sicurezza 
s t radale (desunta d i re t t amente dal l 'ar t i 
colo 230 del codice della s t rada , m a che 
trova r iscontri operat ivi anche nell 'ar t icolo 
73 del regolamento) acquis ta indubbia
mente r i levanza quella relat iva alla edu
cazione s t radale . 

Sapp iamo tu t t i che è d iventa ta ma te r i a 
d ' insegnamento obbl igator io nelle scuole 
di ogni ordine e grado ed i relativi pro
g r a m m i scolastici sono stat i già e laborat i 
dal l ' I spet tora to un i t amen te con l'ufficio 
competente dei Ministeri della pubbl ica 
istruzione, dei t raspor t i e dell ' in terno. I 
p rog rammi d iventeranno operat ivi nel 
pross imo anno scolastico, con un cri ter io 
cosiddet to « t rasversale ». Ciò significa 
che, in mancanza della figura del profes
sore di educazione s t radale , oggi inesi

s tente , a l l ' in terno di a lcune mater ie , qual i 
educazione civica, educazione fisica, ed 
a l t re , sarà r iservata una pa r t e del l 'ora di 
insegnamento del codice della s t rada . 

Questa a t t iv i tà , a n o r m a di codice, deve 
essere suppor t a t a dal l 'opera di enti ed 
associazioni di p rova ta competenza ed 
esperienza nel c a m p o della sicurezza stra
dale, da individuare con decreto del mini
s tro dei lavori pubbl ic i . Il decreto è s ta to 
e m a n a t o ed i p r o g r a m m i sono stat i già 
t rasmessi agli enti inclusi nel de t to decreto 
per le osservazioni. Ma l 'educazione stra
dale si fa anche con al t re iniziative non 
previste dal codice, m a ut i l iss ime per rag
giungere i più diversi s t ra t i della popola
zione, qual i ad esempio i notiziari del 
traffico m a n d a t i in onda dal CCISS che 
contengono sempre « suggeriment i di gui
da » oppure il « concorso per la sicurezza 
s t radale » che è a r r iva to al la sua XI edi
zione, i contr ibut i al parco-scuola del l 'Eur 
per educare i bambin i delle scuole elemen
tari a l l 'osservanza delle norme; tu t te ini
ziative che hanno lo scopo di diffondere le 
nuove no rme per creare una futura gene
razione che sappia r icondurre il valore 
della osservanza della no rma , non ad u n 
pesante obbligo di legge m a ad una forma 
mentis, ad u n a nuova coscienza della pro
pr ia condizione civile. 

Il codice della s t rada ha previsto, però , 
anche al tr i adempimen t i ai qual i fino ad 
oggi non è s ta to possibile o t t empera re e 
che in sintesi si possono così r iassumere : 
p r imo , non sono s ta te emana t e le n o r m e 
costrut t ive delle s t rade , per le qual i il 
codice al l 'ar t icolo 14 ha assegnato il ter
mine pera l t ro non perentor io di u n a n n o 
dalla sua en t r a t a in vigore (articolo 13, 
c o m m a 1 del codice della s t rada) ; secondo, 
non sono s ta te emana t e le no rme per la 
classificazione delle s t rade (articolo 13, 
c o m m a 4); terzo, non è s ta to e m a n a t o il 
decreto minis ter ia le di individuazione 
della moda l i t à per l ' ist i tuzione del ca tas to 
s t radale , sentit i il Consiglio superiore dei 
lavori pubbl ic i ed il Consiglio nazionale 
delle r icerche (articolo 13, c o m m a 6); 
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quar to , non è s ta to is t i tui to l 'archivio 
nazionale delle s t rade (articolo 226, 
c o m m a 1). 

Questi adempimen t i , cons idera ta la esi
gua s t ru t tu ra del l ' I spet tora to generale per 
la circolazione e la sicurezza s t radale , 
r ichiedono affidamenti esterni , convenzioni 
con univers i tà o is t i tut i di r icerca.Non si è 
potu to finora procedere in ques to senso per 
assoluta mancanza di fondi, m a si r i t iene 
che possa essere supera to q u a n t o p r i m a 
Vimpasse f inanziario. 

Vorrei chiudere la mia esposizione af
frontando un del icato p rob lema che sta 
emergendo a livello sia p a r l a m e n t a r e sia di 
utenza, ovvero quel lo relat ivo alle ul ter iori 
modifiche al codice della s t rada .Mi r isul ta 
che sono stat i p resenta t i , o sono già in 
corso di esame in Par lamento , diversi 
provvediment i di legge nei qual i , spesso in 
modo forzoso, sono s ta te inseri te disposi
zioni che modificano il codice della s t rada . 

A pa r t e il cosiddet to decreto Cassese 
sulle pa ten t i , di cui r i tengo - poiché è 
mate r ia del Ministero dei t raspor t i - vi 
abbia già pa r l a to il min is t ro Fiori, vorrei 
solo r i ch iamare al la vostra a t tenzione i 
provvediment i p iù impor t an t i : innanzi
tu t to il disegno di legge « Norme sulle 
cara t ter is t iche merceologiche dei carbu
rant i e per incent ivare la diffusione dei 
veicoli a minor tasso d ' i nqu inamen to » in 
ma te r i a di controll i di sicurezza dei veicoli 
che, sovrapponendosi al la revisione dei 
veicoli già previs ta dal codice della s t rada , 
modifica gli art icoli 71-72-79-80; in se
condo luogo, la p ropos ta di legge-quadro 
su l l ' inquinamento acust ico, che modifica 
l 'articolo 155 del codice ol t reché le com
petenze sulla interdizione della circola
zione s t radale ; la propos ta di legge recante 
« Nuova discipl ina della sospensione e 
della revoca della pa ten te », che modifica 
l 'art icolo 120 del codice della s t rada ; infine 
il disegno di legge di conversione del 
decreto-legge 1° luglio 1994, n. 428, in 
mater ia di t r aspor to ferroviario, che mo
difica l 'art icolo 231 del codice della s t rada . 

Tut te queste iniziative isolate, fram
menta r ie e disorganiche conseguono il du
plice scopo di togliere forza e vigore al 

codice della s t rada e di creare sconcerto a 
livello di opinione pubbl ica e di u tenza in 
relazione al venir meno della certezza del 
d i r i t to , che è cr i ter io di r i fer imento essen
ziale per coloro che operano sulla base di 
queste no rme o per coloro sui qual i le 
det te no rme incidono. 

Le modifiche al codice della s t rada 
h a n n o una sede na tu ra le , già previs ta dalla 
legge delega, che è quel la del decreto 
legislativo ed a t t raverso quel decreto si 
dovrà operare per eventual i ul ter iori mo
difiche che si rendessero necessarie sul 
testo, a par t i re dal 1° o t tobre 1993 - da ta 
di en t r a t a in vigore del codice revisionato 
- e p r i m a della scadenza del per iodo 
t rans i tor io (31 d icembre 1995) previs ta 
dal l 'ar t icolo 5 della legge delega (legge 
delega n. 190 del 1991). Per tan to invito il 
pres idente della Commissione a chiedere il 
r i t i ro degli art icoli contenut i nei provve
d iment i legislativi in corso e la t rasmis
sione al competen te Ispe t tora to generale 
per la circolazione e la sicurezza s t radale 
di tu t te le is tanze che dovessero pervenire 
a ques ta Commissione. Un'operazione di 
tal genere consent i rà di r i spe t ta re fino in 
fondo i cri teri fissati dal la legge delega, di 
ga ran t i re la certezza del d i r i t to , nonché, 
cosa di non poca r i levanza, di accrescere la 
credibi l i tà de l l 'organismo pa r l amen ta r e . 

Una sola eccezione può essere consen
t i ta , re la t ivamente allo s l i t t amento di ter
mini con la forma del decreto-legge, giu
stificata da l l 'u rgenza di risolvere problemi 
legati a l l 'appl icazione di no rme sulle qual i 
si s t anno operando o si sono già opera te 
modifiche a t t raverso provvediment i nor
mat ivi che devono seguire il p ropr io nor
male i ter. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Radice per la sua a m p i a relazione; darò 
ora la paro la ai colleghi che des iderano 
rivolgergli domande , alle qual i po t rà essere 
fornita u n a r isposta anche in u n a succes
siva occasione da pa r t e del minis t ro , che 
ha d ich iara to la p ropr ia disponibi l i tà in tal 
senso. 

GIORDANO ANGELINI. Signor mini
stro, la mia d o m a n d a si riferisce al la sua 
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ul t ima affermazione. Oggi a b b i a m o appro
vato in Assemblea il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge recante di
sposizioni in ma te r i a di t raspor to ferrovia
rio, ne l l ' ambi to del quale il suo collega 
min is t ro dei t raspor t i aveva inseri to l'ar
ticolo 4 sul l ' in terpretazione au ten t ica (se
condo me, con un filo di avventura , m a 
lasciamo stare) delle no rme che abroga
vano il precedente decreto. 

Si pone al lora, na tu ra lmen te , un pro
b lema. Non so come il decreto sui t raspor t i 
re i tera to l 'al tro giorno - e p r ima richia
m a t o dal pres idente - r iport i l 'art icolo 
sulla pa ten te , anche se lo stesso era na to , 
se non erro, al Senato . Il p r i m o prob lema, 
ovviamente , r iguarda il compor t amen to 
del Governo: è na tu ra le che, se è il Go
verno a dare la s tura a quest i compor ta
ment i , la s i tuazione diventa più difficile. 

S i amo d 'accordo sull 'esigenza di intro
dur re modifiche con un a t to unico e sul 
percorso disegnato dalla legge delega; ci 
sembra che questa sia la s t r ada maes t r a 
per fare del codice un corpus di norme , e 
non un assemblaggio di vari provvedi
ment i . La d o m a n d a che vorrei farle è la 
seguente. Le chiedo se sia possibile -
tenuto conto dei r ichiami che lei ha fatto 
agli incontri con le categorie e a quan to è 
accaduto in questo p r imo per iodo di ap
plicazione del codice - che la Commissione 
riceva notizie, anche in forma sintetica, sui 
problemi che l ' amminis t raz ione ha incon
t ra to e sui rilievi che sono emersi negli 
incontri con le categorie, in modo che, se 
il Governo r i te r rà di farlo, si possa perve
nire alla conclusione di un lavoro che 
r i t en iamo necessario, cioè verificare dopo 
un certo per iodo quali problemi sono 
emersi e procedere ad un agg iornamento 
organico secondo il percorso che veniva 
disegnato dal la legge delega. 

GIULIANO GODINO. Il c o m m a 2 del
l 'art icolo 3 della legge n. 190 del 1991, 
cioè la legge delega per la revisione del 
codice della s t rada , impegna i minis t r i 
competent i ad ado t t a re con propr io de
creto no rme per la r iorganizzazione di 
uffici ed organi . L'art icolo 35, c o m m a 3, 

del decreto legislativo n. 285 del 1992, cioè 
il nuovo codice della s t rada , modifica la 
denominazione dell ' I spet tora to circola
zione e traffico del Ministero dei lavori 
pubbl ic i in Ispe t tora to generale per la 
circolazione e la sicurezza s t radale , ponen
dolo alle di re t te d ipendenze del min is t ro . 
Infine, l 'art icolo 73 del regolamento di 
esecuzione ed a t tuaz ione del nuovo codice 
della s t rada stabilisce le competenze del
l ' Ispet torato generale per la circolazione e 
la sicurezza s t rada le (al nuovo Ispe t tora to 
sono assegnat i innumerevol i adempimen t i , 
che gli vengono conferiti, appun to , dal 
decreto legislativo n. 285 del 1992; c'è u n a 
risoluzione dell 'onorevole Camoirano al ri
guardo) . 

A fronte di tale s i tuazione normat iva , 
avendo l ' Ispet torato raggiunto la p iena 
au tonomia funzionale e operat iva e dipen
dendo d i re t t amen te dal minis t ro , desidero 
chiedere se, al fine di rendere a t tua t ive le 
disposizioni di cui al l 'ar t icolo 73 del rego
lamento , il min is t ro non r i tenga, con il 
po tenz iamento degli organici , di dover ele
vare a direzione generale l ' Ispet torato, in 
funzione dei nuovi ed ul ter iori adempi
ment i ad esso a t t r ibu i t i , avendo lo stesso 
competenza generale ed esclusiva in ma
teria di circolazione e sicurezza s t radale . 
In sostanza, r isolvendo tu t te le problema
tiche che sono s ta te qui ben i l lustrate 
p r i m a dal nost ro pres idente e poi anche da 
al t r i intervent i , si t r a t t a di dare concre
tezza al m o m e n t o a t tua t ivo perché mi pa re 
di capire , dalle notizie e dalle telefonate 
che ricevo, che non vi sia possibil i tà di 
dare a t tuaz ione alle ci ta te disposizioni re
golamentar i perché mancherebbe una di
sponibi l i tà ad operare in ques ta direzione. 
Mi pe rmet to , signor minis t ro , di conse
gnarle una nota su questo p rob lema , in 
modo che l'ufficio competen te del suo 
minis tero possa anal izzare tale quest ione. 

PAOLO GALLETTI. Signor minis t ro , in
tan to , mol to brevemente , r ibadisco quan to 
det to anche al minis t ro dei t raspor t i , cioè 
la necessità poli t ica m a anche economica 
di unificare la poli t ica dei t raspor t i o 
meglio della mobi l i tà - così p o t r e m m o 
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forse ch iamar l a in m o d o più appropr i a to -
in un unico minis te ro o comunque di 
creare un Fondo unico dei t raspor t i . 

Peral t ro, l 'abolizione del CIPET pone un 
prob lema concreto di governo della spesa 
dei t raspor t i . Non poss iamo trovarci con la 
mano sinistra che non sa quel che fa la 
m a n o destra; già oggi lei, minis t ro , ha da to 
un piccolo saggio di ques ta s i tuazione sulle 
no rme del codice della s t r ada . Se lei, che 
è minis t ro , si t rova in ques ta difficoltà, può 
immagina re i semplici pa r lamenta r i . . . ! 
Una poli t ica della mobi l i tà deve avere un 
unico m o m e n t o di p rog rammaz ione e di 
uti l izzo razionale delle r isorse. Quindi , 
anche la poli t ica s t rada le e au tos t rada le si 
deve raccordare con il resto, perché se 
vogliamo davvero spostare sul ferro o sul 
t raspor to rap ido di massa l 'utenza di 
merci e persone non poss iamo che avere 
una polit ica un i ta r ia . 

La p r i m a d o m a n d a è quindi cosa fare 
in generale, visto che il CIPET è s ta to 
soppresso, per u n a poli t ica un i ta r i a della 
mobi l i tà . Se l 'obiett ivo è di passare dal la 
s t rada al ferro e da l l ' au to pr iva ta nelle 
ci t tà al t raspor to rap ido di massa , sia pu re 
integrato, questo r ichiede azioni che oggi 
non si vedono. 

Detto questo , passo ad affrontare due 
problemi che r i tengo strategici , cui lei ha 
accennato nella sua relazione. In tan to , per 
evitare equivoci, pa r to dal la definizione di 
mobil i tà . Abbiamo bisogno di ass icurare 
una mobi l i tà che sia il p iù possibile l ibera 
scelta e non forzosa e obbl igata , perché 
una mobi l i tà di tal genere, che pure esiste, 
è sgradevole ed ha un costo sociale. 
Quindi, una razional izzazione degli orar i e 
delle modal i t à del lavoro può ass icurare -
anche con le u l t ime tecnologie, la te lema
tica, le au tos t rade informatiche - u n a 
soluzione, sia pu re parzia le , di quest i pro
blemi. Par to da questo , senza a lcuna cri
minal izzazione della mobi l i tà , anzi ; t an to 
più che oggi a p p r e n d i a m o dai dat i diffusi 
dalle agenzie di s t a m p a di un a u m e n t o 
della spesa prò capite p ropr io nel set tore 
mobi l i tà . 

Ci sono tu t tav ia due emergenze (che in 
real tà non r i tengo tali , t r a t t andos i di veri 

e propr i p roblemi s t ru t tura l i ) che ci ac
compagne ranno per qua lche decennio. La 
p r i m a è l ' i nqu inamento ambien ta le , pre
sente non solo nelle grandi aree u rbane m a 
anche in c ima alle nostre montagne , in 
c ima alle Dolomiti . Oramai a b b i a m o una 
presenza costante di quan t i t à industr ia l i di 
inquinant i der ivant i dai processi di com
bust ione degli idrocarbur i l iberat i dalle 
au tomobi l i pr ivate , che d 'es ta te innescano 
alcuni processi fotochimici, per cui sorge 
l ' a l larme ozono, e d ' inverno processi di 
a l t ra na tu ra , che de t e rminano al t r i pro
b lemi . Sono temat iche ben note: perfino 
ci t tà come Los Angeles, na te sul l ' automo
bile, si pongono g radua lmen te m a seria
men te un p rob lema di r iduzione strategica 
della quan t i t à delle au to e di una qual i tà 
diversa della mobi l i tà . Il Pr incipato di 
Monaco, capi ta le de l l ' immagine del l 'auto, 
pone l imiti di velocità. Regioni industr ia
lizzate e avanza te come l'Assia pongono un 
l imite di 80 chi lometr i orar i sulle auto
s t rade , in rea l tà formulato come consiglio 
m a a q u a n t o pa re seguito dal la maggio
ranza degli u ten t i . Mi rendo beniss imo 
conto che si t r a t t a di pal l iat ivi , però indi
cano un ' invers ione di tendenza verso una 
r iduzione quan t i t a t iva dell 'ut i l izzo di un 
mezzo che, in q u a n t o tale oggi è supera to 
e crea problemi irrisolvibili di inquina
men to atmosferico per la sa lute . 

Vorrei capire quale sia la s t ra tegia del 
min is t ro su quest i p rob lemi , perché non 
poss iamo procedere giorno per giorno. An
che il codice della s t r ada su quest i temi 
può dire qualcosa, perché contiene norme 
sulla produzione dei veicoli, sui dispositivi 
an t i rumore e an t i i nqu inamen to m a anche 
sulla l imitazione per de te rmina t i tipi di 
veicoli, nonché facilitazioni per al tr i t ipi di 
mobi l i tà . Questo è il pun to . In ques ta sede 
ieri e sp r imevamo la nos t ra preoccupazione 
per il m a n c a t o r i f inanziamento della legge 
n. 211 sui t raspor t i rap id i di massa nelle 
aree met ropol i tane , che costi tuiscono 
un 'a l t e rna t iva s t ru t tu ra le al la mobi l i tà at
t raverso l 'auto pr iva ta nelle c i t tà . 

La seconda quest ione a t t iene alla sicu
rezza, cui lei ha accennato . Le migl iaia di 
mor t i e gli invalidi pe rmanen t i che sono 
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provocati dal traffico s t radale in I tal ia non 
possono essere c in icamente considerat i 
come un fatto s t ru t tu ra le . Se non a l t ro per 
motivazioni di ordine p u r a m e n t e economi-
cistico - il danno che deriva a l l 'economia 
nazionale da questo t ipo di vicende, poi 
pa radossa lmente considerato come posta 
posit iva nella contabi l i tà nazionale ai fini 
della formazione del p rodot to in terno 
lordo - bisognerebbe avere su questi pro
blemi un 'a t tenz ione vera e non u n a consi
derazione un po ' superficiale, come se 
fossero un da to na tu ra le che fa pa r t e del 
paesaggio. 

Su questo p rob lema torno a sottoli
neare l ' impor tanza di incidere sulle moda
lità di produzione dei veicoli, sulla cosid
de t ta sicurezza intr inseca, sulle normat ive 
inerenti alla velocità m a anche sulla ma
nutenzione e sulla gestione di s t rade e 
au tos t rade . Lei ha r icordato , a questo 
proposi to , una circolare sulla nebbia , che 
però non mi pare abbia da to grandi risul
ta t i . Provengo da una regione dove rego
la rmente a d icembre e a gennaio si verifica 
una « normale » eca tombe nel t r a t to Pia
cenza-Modena o in quello Cesena-Rimini . 
Credo che su tali quest ioni non poss iamo 
compor tarc i come se, ap rendo la finestra, 
vedessimo passare una nuvola. 

ANTONELLO FONNESU. Signor mini
stro, vorrei pa r la re di una prob lemat ica 
che r iguarda le associazioni di volontar ia to 
che svolgono un servizio di pubbl ica ut i l i tà 
nel set tore del t raspor to di mala t i e infor
tunat i e, più prec isamente , dell 'obbligo per 
i conducent i dei veicoli adibi t i a servizi di 
emergenza di essere in possesso del certi
ficato KE, un certificato di abi l i tazione 
speciale. L'obbligo è s ta to sanci to dal l 'ar
ticolo 116 del decreto legislativo n. 285 del 
30 apri le 1992; poi, con l 'art icolo 57 del 
decreto legislativo n. 360 del 10 se t tembre 
1993, è s ta to disposto che, en t ro il 1° luglio 
1994, coloro che avessero d imos t ra to di 
aver svolto a lmeno un anno di a t t iv i tà 
en t ro il 1° gennaio 1993 avrebbero po tu to 
conseguire il certificato senza sostenere 
l 'esame di abi l i tazione. 

La quest ione r iguarda i costi, perché , 
anche se il decreto-legge n. 414 del 27 
giugno 1994 ha fatto s l i t tare il t e rmine dal 
1° luglio al 31 d icembre 1994, coloro che 
hanno il d i r i t to di o t tenere il r i lascio del 
certificato senza l 'esame, devono comun
que sostenere un costo di circa 350 mi la 
lire, men t re coloro che non avessero ac
quisi to il d i r i t to devono anche sottoporsi 
a l l ' esame di abi l i tazione. Per un'associa
zione di una piccola ci t tà , ad esempio di 40 
mi la ab i tan t i , che può contare 50 o 60 
aut is t i di ambulanze , il costo complessivo 
è s t ima to fra i 15 e i 20 mil ioni . Conside
ra to che queste associazioni sono povere di 
mezzi economici e devono poter lavorare 
senza balzelli e senza impacci burocra t ic i , 
sarebbe oppor tuno - visto che è p ross ima 
la scadenza del decreto-legge n. 414 del 
1994, che p robab i lmen te sarà re i te ra to -
prevedere , ne l l ' ambi to di un pross imo de
creto-legge o della stessa rei terazione, una 
n o r m a che consenta a quan t i eserci t ino da 
congruo t empo l 'at t ivi tà di conducente di 
ambu lanze di ot tenere l 'abil i tazione senza 
l 'obbligo di sostenere l 'esame. Comunque , 
per l 'avvenire è auspicabi le individuare u n 
mezzo per esentare i conducent i di ambu
lanze da qualsiasi onere economico per 
l 'o t tenimento del l 'abi l i tazione, posto che 
ques ta deve comunque sussistere, al tr i 
ment i po t rebbero sorgere delle incon
gruenze r ispet to alla r igidi tà della no rma . 

Mi pe rme t to di consegnare al minis t ro 
la documentaz ione che ho predisposto 
sulla ma te r i a . 

RICCARDO CANESI. Signor minis t ro , 
g ius tamente nella sua introduzione h a ci
t a to t ra i cr i teri che informano il nuovo 
codice s t radale , ol tre a quelli della sicu
rezza e del l 'armonizzazione con le diret t ive 
della Comuni tà europea, anche quello della 
razionalizzazione della circolazione nei 
centr i ab i ta t i e della sa lvaguardia del l 'am
biente . Il mio intervento r iguarderà soprat
tu t to la sicurezza e la razionalizzazione 
della circolazione. 

Nelle nostre ci t tà a t t ua lmen te esistono 
gravissimi problemi collegati al traffico e 
alla circolazione. Del resto anche ques to 
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codice è s ta to fatto in chiave u n po ' 
autocentr ica; d 'a l t ronde l 'auto è la compo
nente fondamentale della nos t ra mobi l i tà , 
per cui è chiaro che nel codice il maggior 
spazio debba essere da to a questo mezzo; 
dovrebbero però essere valorizzati a l t r i 
mezzi, p ropr io a sa lvaguardia del l 'am
biente e della sicurezza. Mi riferisco in 
par t icolare alla biciclet ta . A mio avviso 
dovrebbero essere modificate a lcune no rme 
contenute nel codice dove, ad esempio, la 
bicicletta, che viene cons idera ta un velo
cipede, qua lora venga condot ta per m a n o 
a t t r aversando le strisce pedonal i r ischia di 
causare una m u l t a al conducente perché, 
in questo caso, viene considera ta un vei
colo. Inoltre nel nos t ro codice non sono 
tenute adegua tamen te in considerazione le 
piste ciclabili: non vengono fissate diret
tive per incent ivarne la costruzione, così 
come non sono stabi l i te n o r m e che pot reb
bero tu te lare magg io rmente i ciclisti (ad 
esempio non sono fissate le dis tanze mi
n ime per quan to r iguarda il sorpasso). 

Sempre a tu te la dei ciclisti, m a anche 
dei pedoni , dovrebbero essere indicate par
ticolari cara t ter is t iche relat ive alla carroz
zeria degli au tocar r i o di al t r i veicoli 
pesant i . Alcuni paesi esteri obbl igano i 
costrut tor i di au tocar r i a porre una specie 
di « g rembia la tu ra » ai lati del mezzo per 
coprire eventual i spazi vuoti ed evi tare che 
i ciclisti o i pedoni possano essere s tr i tolat i 
(con ques to accorg imento nella peggiore 
delle ipotesi ver rebbero respint i) . 

Un a l t ro in tervento pot rebbe r iguardare 
la dimensione dei veicoli. Il precedente 
codice non stabi l iva le sagome l imite dei 
velocipedi, a differenza di q u a n t o fa quello 
a t tua le , a mio avviso sbagl iando perché, in 
questo modo, non si favorisce l 'uso e la 
realizzazione di nuovi t ipi di velocipedi. 

Una modifica dovrebbe intervenire an
che per q u a n t o r iguarda la n o r m a che 
stabilisce l 'obbligo per le biciclette di 
andare in fila ind iana sulle s t rade extraur
bane; forse in alcuni casi la n o r m a è 
giusta, m a in al tr i s i curamente non lo è. 
Per q u a n t o r iguarda i sensi unici , laddove 
non esiste pericolo, si po t rebbe prevedere 
il senso inverso per le biciclet te . 

Il codice s t rada le co r re t t amente af
fronta un a l t ro aspet to , al quale però non 
è s ta to da to adegua to r isal to: mi riferisco 
al la psicologia della guida e alle visite 
psicologiche. Si pa r la t an to della sicurezza 
s t rada le ed è giusto che ci si impegni il più 
possibile su questo fronte, però non dob
b i a m o d iment icare il soggetto at t ivo, cioè 
chi ha la responsabi l i tà della guida. Ri
tengo che dovrebbero essere approfondite 
le no rme r iguardan t i le visite psicologiche, 
p rendendo spun to anche dai suggeriment i 
che provengono dall 'AIPU, l 'associazione 
che r aggruppa gli psicologi della guida, 
p ropr io perché il nos t ro paese è in forte 
r i t a rdo sotto questo aspe t to . Del resto, da 
uno s tudio svolto dal la facoltà di psicolo
gia del l 'universi tà di Padova è emerso che 
una quo ta che va dall '85 al 94 per cento 
degli incidenti è causa ta da fattori psico
logici. Quindi , l ' incidente è spesso dovuto 
alle cara t ter is t iche psichiche del guidatore . 

Lei sa come certi messaggi pubbl ic i tar i 
e modell i di c o m p o r t a m e n t o possano pur
t roppo essere influenti; sarebbe quindi im
por t an te rendere obbl igator ia u n a visita 
psicologica per coloro che in tendano otte
nere la pa ten te di guida, p ropr io al fine di 
evi tare quei compor t amen t i scorret t i che 
sono sempre più diffusi: bas ta porre at ten
zione a quan to è avvenuto nelle c i t tà del 
nos t ro paese nel mese di giugno in corri
spondenza delle pa r t i t e del campiona to 
mondia le di calcio. Non dico che non si 
debba esul tare , m a a lmeno non bisogne
rebbe usare le au tomobi l i per farlo !Per 
quan to r iguarda la pubbl ic i tà , l 'a t tuale 
Governo con la pubbl ic i tà ha mol to a che 
fare, il suo Capo è s ta to maes t ro nella 
gestione di tale s t rumen to . 

ROBERTO MARIA RADICE, Ministro 
dei lavori pubblici. Avrà no ta to la pubbl i 
ci tà che il minis te ro ha fatto per evi tare le 
famose stragi del saba to sera ! 

RICCARDO CANESI. Ho visto qualcosa, 
non mol to . Mi auguro comunque che sia 
incent ivata . 

P remet to che io non a m o part icolar
men te la pubbl ic i tà , m a non capisco per-
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che in I tal ia gli au tobus non possano 
esserne in te ramente rivesti t i . Questo po
t rebbe essere un s is tema per abba t t e re 
parz ia lmente il debi to delle aziende di 
t raspor to . 

ROBERTO MARIA RADICE, Ministro 
dei lavori pubblici. Esiste un l imite . 

RICCARDO CANESI. In molt i al t r i 
paesi gli au tobus possono essere comple
t amente rivestiti con la pubbl ic i tà ; sicura
mente in Francia e in Germania . 

GIORDANO ANGELINI. In Inghi l terra 
no. 

ROBERTO MARIA RADICE, Ministro 
dei lavori pubblici. È più facile nei paesi 
oriental i ! 

RICCARDO CANESI. Sì, ammesso che 
si t rovino gli au tobus . 

Propongo che una n o r m a del genere sia 
in t rodot ta anche in I tal ia, perché pot rebbe 
rappresen ta re un a iu to per i bi lanci delle 
aziende di t raspor to . 

EUGENIO DUCA. Signor minis t ro , pre
me t to che discuterò le sue considerazioni 
sulla s tatale 16 - che ho let to nella rela
zione che ci ha presenta to - con i cofir
ma ta r i della propos ta di legge; tu t tavia , il 
p rob lema della viabil i tà s ta ta le è a p p u n t o 
s tatale , non di a l t ro t ipo e, pe r tan to , si 
t r a t t a di u n a competenza del suo mini
stero. Non credo si possa condividere una 
polit ica del « lavarsi le man i » lasciando 
t rovare ad al t r i , alle regioni Abruzzi, Mar
che ed Emil ia -Romagna, la soluzione di un 
p rob lema di viabil i tà s ta ta le . 

Il conflitto r iguarda la vita e le a t t iv i tà 
turis t iche di quelle ci t tà; il traffico esi
s tente in quelle zone è un da to concreto e 
concreta è l ' impossibil i tà del t rans i to degli 
automezzi pesant i . Non credo quindi che si 
possa risolvere il p rob lema con decine di 
circonvallazioni di viabil i tà s ta ta le - anche 
perché in a lcune locali tà non vi è più lo 
spazio fisico per farle - , né si può pensare 
di scaricare l ' intero costo di un divieto di 

t rans i to sugli au to t raspor ta to r i e neppure 
sugli ent i locali: si è t en ta to di farlo con la 
circolare, al la quale lei ha fatto riferi
mento , e m a n a t a dal precedente min i s t ro 
dei lavori pubbl ic i . Pur t roppo, nonos tan te 
i molteplici sforzi effettuati, il r i su l ta to 
finale non è s ta to o t tenuto . 

Occorre dunque un po ' di fantasia per 
cercare di risolvere il p rob lema, e lei, 
signor minis t ro , deve dare il suo appor to ; 
i pa r l amen ta r i presenta tor i della propos ta 
di legge h a n n o indiv iduato una soluzione 
possibile e pra t icabi le . Lei r i t iene che la 
via della del ibera CIPE o del decreto 
in terminis ter ia le sia difficilmente pra t ica
bile, però si t r a t t a di a t t i di competenza 
del Governo; la competenza della Camera 
è quel la di p roporre una soluzione raggiun
gibile. Lei ha chiesto di indicare a l t re 
possibil i tà di coper tura finanziaria: noi 
po t r emo anche s tudiar le , ne l l ' ambi to del 
bi lancio - di cui ci s iamo occupat i ques ta 
m a t t i n a - m a credo che anche lei po t rà 
indicarci a l t re possibili fonti di finanzia
men to . Non si t r a t t a di un compi to sol
t an to nost ro . 

Le t re regioni ci ta te , luoghi in cui in 
questo per iodo si concent rano milioni di 
persone, i ta l iane e s t raniere , a spe t t ano u n a 
soluzione al p rob lema, con mol ta pazienza, 
da t roppo t empo . Con la nos t ra iniziativa 
a b b i a m o cercato di indicare una soluzione, 
m a t rovar la è compi to del minis t ro e del 
Governo; da pa r t e nos t ra non manche rà 
ovviamente un fattivo cont r ibuto in me
r i to . 

Per q u a n t o r iguarda le opere viarie 
legate ai p iani di r icostruzione, ques ta 
m a t t i n a la Camera dei deputa t i ha appro
vato un e m e n d a m e n t o che consente al 
minis tero di usare , da qui al la fine del
l 'anno, 50 mi l iardi di lire per tu t t e le c i t tà 
interessate al comple t amen to di quei 
piani ; si t r a t t a di u n a vicenda incredibi le , 
che ha visto l ' intervento della magis t ra
tura , sulla quale pera l t ro ho p resen ta to 
due interrogazioni che a t t endono r isposta . 
Se al Senato il testo verrà approva to come 
pervenuto dal la Camera - penso che sa rà 
così - s a ranno disponibil i 50 mi l iardi di 
cassa (e 65 mil iardi di competenza) per 
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real izzare convenzioni con tu t te le c i t tà 
interessate , vale a dire per far r ea lmente 
procedere i lavori . Da t roppi anni assi
s t iamo ad incredibil i « dent iere » di piloni 
rivolti inu t i lmente al cielo. Signor mini
stro, le Camere le offrono ques ta oppor tu
nità: ora si t r a t t a di a r r ivare a fatti 
concreti . 

Condivido le preoccupazioni espresse 
dal collega Fonnesu in ordine al volonta
r ia to e al la vicenda delle pa ten t i , sulla 
quale avevamo discusso insieme (il collega 
è mol to esper to in mater ia ) . 

Infine, per q u a n t o concerne il t ema 
della sicurezza, già c i ta to da alcuni colle
ghi (che non r igua rda solo le s t rade , m a 
oggi l ' a rgomento è questo), uno sforzo è 
s ta to effettuato in relazione alle cosiddet te 
stragi del saba to sera; penso che il mini
stero debba por re in a t to uno s tudio serio 
per individuare sistemi di sicurezza anche 
a bordo dei mezzi , p iu t tos to che r iempire 
le s t rade provincial i di tu t t a I tal ia con 
questi incredibil i pali (mi riferisco al si
s tema di Securvia) , la cui incidenza di 
funzionamento è risibile in confronto al 
notevole costo e al danno ambien ta le . Si 
t r a t t a di s tudiare a l t re soluzioni possibili , 
investendo in te rmini di r icerca, al fine di 
evi tare un gran n u m e r o di feriti, di inva
lidi e di mor t i . Oltre al costo u m a n o va 
considerato anche quel lo economico, che -
come ho avuto m o d o di affermare in u n a 
precedente seduta - raggiunge u n livello 
par i al b i lancio di un piccolo S ta to . Oc
corre quindi un in tervento par t icolare in 
mer i to ; noi ci p e r m e t t i a m o di suggerir lo e 
sper iamo che nei prossimi mesi , che ci 
vedranno lavorare insieme - mi auguro -
grazie al la sua presenza in ques ta Com
missione, po t rà essere t rova ta qualche so
luzione. 

RICCARDO CANESI. Signor minis t ro , è 
senz 'a l t ro giusto svolgere un 'az ione repres
siva, anche severa, m a credo che esage
r ando si corra il r ischio di non far rispet
tare la legge. Cito, ad esempio, l 'art icolo 
216 del codice della s t rada , che punisce 
con sanzione penale la guida dopo il r i t i ro 
della pa ten te anche se ques to è avvenuto 

per mancanza di semplici adempimen t i 
burocrat ic i ; mi s embra si t ra t t i di una 
n o r m a eccessiva, perché bas ta non aver 
anno ta to sulla pa ten te il c ambio di resi
denza per incorrere in u n a sanzione pe
nale . Credo che sia da r ivedere anche la 
n o r m a dell 'ar t icolo 223, c o m m a 2, che 
prevede la sospensione obbl igator ia della 
pa ten te da quindici giorni a t re mesi in 
caso di incidente s t radale che provochi 
anche u n solo giorno di mala t t i a ; forse 
sarebbe oppor tuno prevedere un l imite 
m i n i m o più elevato. 

GIULIANO GODINO. Mi sembra che 
ques ta n o r m a sia s ta ta soppressa. 

RICCARDO CANESI. Il p rob lema mi è 
s ta to segnalato anche da pa r t e di vigili 
u rban i , cioè di adde t t i ai lavori . È per 
questo che ho des idera to por lo al l 'a t ten
zione del min is t ro . 

LUIGI GIACCO. Sono m e m b r o della 
Commissione affari sociali e tu t tav ia par
tecipo alla r iunione odierna perché desi
dero affrontare un p rob lema che r iguarda 
i por ta tor i di handicap. 

L'at tuale no rma t iva è comple ta , m a si 
renderebbe necessario snellire le procedure 
per consent ire a tu t t i di ut i l izzare i mezzi 
di t raspor to . Inol tre , al min i s t ro dei lavori 
pubbl ic i vorrei far presente la necessità di 
semplificare gli adempimen t i per modifi
care le ve t ture . 

Anche per q u a n t o r igua rda le bar r iere 
archi te t toniche (cioè i marc iap ied i , la via
bil i tà , i parcheggi) , la no rma t iva è esplicita 
e di avanguard ia ; pu r t roppo non si riesce 
a farla r i spe t ta re . Anche in questo caso 
r i ch iamo l 'a t tenzione del minis t ro , facendo 
presente che io stesso ho dovuto sporgere 
denuncia al la p rocura della Repubbl ica 
perché venivano costrui te opere pubbl iche 
con bar r ie re archi te t toniche . 

Poiché spesso si t r a t t a di dedicare mag
giore sensibil i tà al p rob lema , sollecito il 
min is t ro affinché si at t ivi perché le leggi 
esistenti s iano appl ica te . 

ROBERTO MARIA RADICE, Ministro 
dei lavori pubblici. Ho preso nota con 
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at tenzione di tu t te le d o m a n d e e le racco
mandazioni , ve ramente tan te , che mi sono 
state rivolte. Credo che, anche per r ispet to 
nei confronti della Commissione e dei temi 
r i levanti che sono stat i affrontati, occorra 
del t empo per r i spondere . 

Pur t roppo nel mio ufficio s tanno aspet
t andomi , frementi , i r appresen tan t i sinda
cali d e l l ' A N A S , che ho prega to di a t tendere 
perché ero impegna to in ques ta sede. Que
sti s indacat i s tanno minacc iando scioperi -
che, in questo periodo, sarebbero part ico
la rmente gravi - e vorrebbero che il Go
verno spiegasse loro il contenuto dei prov
vediment i emana t i di recente. 

Credo pe r t an to che po t r emo vederci 
nuovamente nella se t t imana che va al 13 

al 16 se t tembre e mi riservo comunque di 
specificare la mia disponibil i tà . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro ed 
auguro a lui, ed a tu t t i i m e m b r i della 
Commissione, buone vacanze. Avverto in
fine che con il min is t ro verrà concordata la 
da ta uti le per concludere l 'audizione. 

La seduta termina alle 17,55. 
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